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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 APRILE 1950 

Esecuzione dell'Accordo sulle relazioni aeree civili 
tra l'Italia e la Spagna concluso a Roma il 31 maggio 1949. 

ONOREVOLI SENATORI. -Il 31 maggio 1949 
è stato firmato l'Accordo per i trasporti ae1·ei 
tra l 'Italia e la Spagna per l 'esercizio di linee 
regolari allo scopo di intensificare e migliorare 
le comunicazioni ed il traffico aereo tra i due 
Paesi. 

Tale accordo, basato su una completa ·reci­
procità, permette all'Italia di istituire, a mezzo 
di proprie imprese aeree, dei servizi per la 
Spagna metropolitana. 

J.J 'Accordo rientra nel quadro della conven­
zione aerea di Chicago e dei princìpi delle Ber­
mude, cui si ispirano tutti i più moderni ac­
cordi di navigazi<Jne aerea. 

N el detto accordo sono stabilite le norme 
per la scelta delle Imprese aeree autorizzate 

'fUJOGRAF·IA Dll;L (1400) 

ad effettuare il t.raffico concesso, le disposizioni 
doganali, l 'osservanz·a delle leggi e dei rego­
lamenti sui teiTitori delle Parti contraenti da 
parte delle imprese aeree, le n1odalità per la 
modifica e per la denuncia dell'Accordo non­
chè una clausola arbitrale per la soluzione 
delle eventuali controversie. 

L '.Accordo in questione, allo scopo di facili­
tare il trasporto aereo dei passeggeri e delle 
merci dall'uno all'altro Paese, stabilisce che il 
Governo italiano e quello spagnolo adòtteranno 
i loro regolamenti generali in materia, in modo 
da limitare il numero dei casi nei quali sia ne­
cessaria una autorizzazione preventiva ed il 
termine richiesto per il suo rilascio, 
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D!SEGNO DI l.JEGGE 

Art. l. 

È approvato l'Accordo sulle relazioni aeree 
civili tra l 'Italia e la Spagna, concluso a Roma 
il 31 maggio 1949. 

Art. _2. 

Piena ed intera esecuzione è data all 'Ac­
cordo auddetto. 

Art. 3. 

l.;a presente legge ·entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale ed ha effetto dal31 mag­
gio 1949. 
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ALLEGATO.-

ACCORDO 

sulle relazioni aeree civili tra l'Italia e la Spagna. 

Il GOVERNO ITALIANO e il GOVERNO SPAGNOLO, animati dal desi­
derio di facilitare le relazioni aeree civili tra i due Paesi che permettano con­
solidare, mediante una comunicazione rapida, i vincoli amichevoli e la intima 
relazione esistenti tradizionalmente tra i popoli italiano e spagnolo, hanno 
concluso il seguente accordo: 

TITOLO I. 

Disposizioni generali. 

Articolo l. 

Per Papplicazione del presente Accordo: 
a) L'espressione <c Autorità Aeronautiche» significa per quanto 

l'Italia, il Ministero della Difesa-Aeronautica (Direzione Generale dell'Avia­
zione Civile e del Traffico Aereo), e per quanto riguarda la Spagna, il Ministero 
dell'Aria (Direzione Generale dell'Aviazione Civile) o in ambo i casi, ogni per­
sona o organismo autorizzato ad assumere le funzioni attualmente esercitate 
dai medesimi; 

b) t 'espressione <t territorio » comprende le regioni terrestri e le acque 
giurisdizionali sopra le quall ciascuna delle Parti Contraenti esercita la propria 
sovranità, giurisdizione, protettorato, mandato o tutela. 

Articolo 2. 

Gli aeròmobili civili, commerciali o privati di ciascuna delle Parti Contraenti 
godranno nel territorio dell'altra del diritto di sorvolare detto territorio senza 
atterrare nel medesimo e di atterrare per ragioni non commerciali negli aero­
porti aperti al traffico internazionale. alla condizione che il primo e l'ultimo 
scalo in ciascun Paese si eiiettui in un aeroporto doganale. Questo diritto 
non si estende alle zone il cui sorvolo è proibito; e dovrà esercitarsi in ogni caso 
conformemente ai regolamentiin vigore nel Paese il cui territorio si sorvola. 

N. 993- 2. 
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Articolo 3. 

I certificati di navigazione, i brevetti di pilotaggio e le autorizzazioni rila­
sciati o riconosciuti validi da una delle Parti Oontraenti, saranno riconosciuti 
validi dall'altra .Parte durante il periodo della loro validità. Ciò nonostante 
ogni Parte Contraente si riserva il diritto di non riconoscere validi, per circolare 
sul suo proprio territorio, i brevetti di pilotaggio e le autorizzazioni :r;ilasciate 
ai suoi propri sudditi Parte Contraente o da un terzo Stato. 

Articolo 4. 

a) Le leggi e i regolamenti di ciascuna Parte Contraente relativi all'in­
gresso e alla permanenza nel suo t_erritorio,. cosi come alla partenza, dal medesimo, 
degli aeromobili usati nella navigazione aerea internazionale o relativi al traffico 
manovra e navigazione di detti aeromobili, allorquando si trovano nei limiti 
del predetto territorio, si applicheranno agli aeromobili dell'altra Parte Con· 
traente; 

b) Le leggi e i regolamenti che vigono nel territorio di ciascuna Parte 
Contraente relativamente all'ingresso e permanenza, o all'uscita dal medesimo 

" dei passeggeri, equipaggi o merci trasportati a bordo degli aeromobili, spe­
cialmente le disposizioni relative ai regolamenti di polizia, di ingresso, di immi­
grazione, di emigrazione, di passaporti, di dogana, di sanità e di regime valutario 
si applicheranno ai predetti passeggeri, equipaggi e merci imbarcati sugli àero­
mobili. 

Articolo 5. 

Il rilascio dei biglietti e la' documentazione commerciale degli aeromobili 
saranno soggetti alle disposizioni vigenti del Paese Contraente in cui ha inizio 
il trasporto. Queste disposizioni non avranno in alcun caso carattere discrimi­
natorio rispetto a una o l 'altra delle Parti Oontraenti. 

Articolo 6. 

L 'esercizio del traffico aereo tra il territorio o e spagnolo o vice-versa 
senza scali intermedi, linee e servizi quali'ftcati di vicinanza, costituisce per i due 
Paesi un diritto fondamentale e primordiale . 

.Articolo 7. 

Ogni Parte Oontraente si riserva l'esercizio del suo proprio trasporto di 
cabotaggio. 
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Articolo 8. 

Le infrazioni alle disposizioni comprese nei regolamenti di navigazione aerea 
di ogni Parte Contraente che non costituisc-ano reato e fossero commesse nel 
territorio della stessa, saranno comunicate alle autorità aeronautiche compe­
tenti dell'altra Parte. Se l'infrazione rivestisse carattere grave e fosse commessa 
da un dipendente di una società, le predette autorità avranno diritto di richie­
dere l'esonero dell'impiegato 

Articolo 9. 

Al fine di evitare azioni discriminatorie e per assicurare l 'assoluto principio 
di reciprocità: 

a) Le tasse e gli altri oneri fiscali che ciascuna delle Parti Contraenti 
imponga o permetta di imporre per l 'utilizzazione degli aeroporti e per ogni 
assistenza agli aeromobili dell'altra Parte. non dovra1mo essere più elevati di 
quel che si pagherebbero per l'utilizzazione dei suddetti aeroporti e per l'assi­
stenza dei propri aeromobili di uguale categoria; 

b) I carburanti, i lubrf.fìcanti, i pezzi di ricambio, l'equipaggiamento nor­
male e materiale in generale esclusivamente destinato all'mw degli aeromobili 
di una delle Parti Contraenti che effettuino una rotta internazionale ed entrino 
nel territorio dell'altra, o imbarcati in detto territorio sugli aerompbili per 
essere impiegati dai medesimi, godranno da pa.rte di quest'ultima per quanto 
concerne diritti doganali, spese d'ispezione o qualsiasi altro diritto fiscale e 
tasse, di un trattamento tanto favorevole quanto quello che si concede a qual­
siasi aero m o bile nazionale; 

c) Gli aeromobili di una Parte Contraente che effettuino una rotta 
internazionale. i carburanti, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, l'equipaggia­
mento normale e materiale in generale, le provviste di bordo che permangono 
sui predetti aeromobili, saralUlo esenti nel territorio dell'altra Parte da diritti 
doganali, spese d'ispezione o qualsiasi altro diritto fiscale e tasse, anche quando 
dette somministrazioni siano consumate o utilizzate da detti aero m o bili nel 
corso del volo effettuato sopra detto territorio; 

d} Gli approvvigionamenti enumerati nel paragrafo precedente e che 
godano dell'esenzione definitiva nelmedesimo, non potranJto essere scaricati 
se non col consenso delle autorità doganali dell'altra Parte Contraente. Ove 
non siano stati consumati o utilizzati dovranno essere riesportati, rimanendo 
sino alla loro riesportazione sottoposti al controllo doganale di detta Parte 
Contraente, permanendo a disposizione del proprietario o esercente dell'aero­
mobile. 

Articolo 10. 

Le Autorità aeronautiche delle due Parti Contraenti fisseranno di mutuo 
accordo i requisiti minimi indispensabili che reciprocamente Ri offrono, per 
quanto concerne le installazioni ed i servizi negli aeroporti e sulle rotte, al 
fine di agevolare la navigazione aerea, ivi inclusi sistemi di controllo, scambio 
di informazioni, uniformità di misure e di lingua da impiegare o chiavi per 
cifrari, · 
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Questi requisiti e servizi saranno accordati con mutua convenienza in 
relazione alle reali possibilità di ciascuna Parte Contraente, uniformandosi per 
quanto alle norme internazionali vigenti. 

.Articolo 11. 

Fin tanto che sussista l'obbligo del visto per l'ammissione di stranieri nei 
due Paesi, gli equipaggi. iscritti. sul manifesto di bordo dégli aeromobili dei 
due Paes(che effettuino un percorso fra ambedue i territori, saranno esenti dal 
visto obbligatorio. I membri dell'equipaggio dovranno essere in possesso di un 
passaporto non scaduto e di un documento di identità rilasciato dalla com­
pagnia aereq, presso la quale prestano i propri servizi. 

.Articolo 12. 

Quando sugli aeromobili di mut Oont,raente le persone o i beni dei 
nazionali dell'altra Parte Contraente abbiano sofferto danni, le .Autorità aero­
nautiche rispettive faranno quanto sia loro possibile affinchè con la massima 
urgenza siano liquidate le indennità dovute agli interessati o ai loro aventi 
diritto. 

.Articolo 13. 

Se una delle Parti Contraenti ritiene opportuno modificare una clausola 
quah\iasi del presente .Accordo, potrà richiedere che tale modifica venga esami­
nata dalle .Autorità aeronautiche di ambedue le Parti. Tale esame dovrà aver 

entro sessanta giorni dalla data della richiesta. Qualsiasi modifica all'Ac­
cordo approvata dalle suddette .Autorità entrerà in vigore dopo essere stata 
stabilita mediante un protocollo o con Rcambio di Note per via diplomatica . 

.Articolo 14. 

Quando una delle Parti Contraenti desideri-denm1eiare il presente .Aceordo, 
dovrà darne comunicazione ali 'altra Parte. Qualora non si arri vas se a nessuna 
intesa entro sessanta (60) giorni a partire dalla data della comunicazione, la 
Parte Contraente potrà notificare la denuncia ali 'altra Parte. }Ja notifica sarà 
effettuata per via diplomatica e l'aecordo si riterrà decaduto centoventi (120) 
giorni dopo la notifica. Ciò nonostante que:;;ta potrà sempre ritirarsi di co1nune 
accordo, prima dello spirare di detto termine . 

.Articolo 15. 

Qualsiasi controversia tra le Parti Contraenti relativamente all'interpreta­
zione O all'applicazione del presente .Accordo c·he non possa risolvel'Si per via 
diretta sia fra le Società interessate, sia fra le .Autorità, aeronautiche, sia fra 
i Governi interessati, sarà sottoposta all'arbitrato in conformità delle regole 
comuni del diritto internazionale. Le Parti Contraenti si obbligano ad accet­
tare tanto le misure provvisorie che possano essere state decise nel corso della 
procedura la -decisione arbitrale, considerandosi· quest'ultima, ·1n ogni 
caso, definitiva.. · · 
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Articolo 16. 

Il presente Accordo sostituisce tutti i privilegi, concessioni od autorizza­
zioni anteriormente rilasciati, a qualsiasi titolo, da una delle Parti Contraenti 
alle Oumpagnie Aeree dell'altra Parte. 

Articolo l 7. 

Le Titolo I sono applicabili tanto ai trasporti regolat.i 
nel Titolo Il («Linee Aeree convenute>)) quanto ai trasporti regolati. nel 
Titolo III ( ({ Trasporti occ·asionali » ). 

II. 

Linee Aree Oonven1tte. 

Articolo 18. 

a) ll Governo Italiano concede al Governo Spagnolo e reciprocamente 
il Governo Spagnolo concede al Governo Italiano, il diritto di fare esercire da 
parte di una o più Compagnie aeree designate dai propri Governi, gli scali com­
merciali nei loro rispettivi territori su linee aeree civili speèifì.cate nell'allegato 
<c Quadro di Rotte», limitatamente a quanto stabilito nel presente Titolo; 

b) Le suddette linee saranno indicate d'ora innanzi eon l'espressione <c Linee 
Convenute»; 

c) «Società designata »sarà quella Società di trasporto aereo che le Auto­
rità aeronautiche di una delle Parti Contraenti abbia notificato per iscritto a 
quello dell'altra Parte come Società. designata dalla stessa, conformemente al­
l'articolo 19 del presente Accordo per le Rotte specificate in detta notifica. 

Articolo 19. 

l o Ognuna delle Ljnee aeree convenute potrà iniziarsi immediatàmente o 
in data posteriore, a scelta della Parte Contraente alla quale vengono concessi 
i diritti, a condizione 

a) La Parte Contraente alla quale si concedono i diritti abbia designato 
uno o più Società di trasporto aereo per esercire la o le rotte convenute; 

b) La Parte Contraente che concede i diritti abbia autorizzato la o le 
Società in questione, ad iniziare le Linee convenute, ciò che farà senza indugio, 
salvo restando le disposizioni del paragrafo 2° del presente articolo e del­
l 'articolo 20. 

2° Le Società designate potranno essere richieste a presentare alle Auto­
rità aeronautiche della Contraente che concede i diritti, le prove compro­
vanti la loro capacità a soddisfare le condizioni prescritte dalle leggi e rego­
lamenti normabnente applicati da queste Autorità al funzionamento delle 
Società di Trasporto Aereo. 

N. 993- 3, 
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Articolo 20. 

Ogni Parte Contraente si riserva il diritto di negare ad una Società 
designata dall'altra Parte l'autorizzazione di esercizio prevista dall'Articolo 19 
del presente Accordo, o di revocare la suddetta autorizzazione, allorquando, 
per motivi fondati, stimi di non avere la prova, a suo parere, che una parte 
principale della proprietà, ed il controllo effettivo di detta Società, sia in pos­
_sesso dei nazionali della predetta Parte Contraente. Lo stesso diritto potrà 
essere esercitato quando la Società designata non rispetti le leggi e regolamenti 
della Parte Contraente sul cui territorio svolge la sua attività o quando non 
adempia agli obblighi che le impone il presente Accordo. 

Articolo 21. 

Ciascuna Parte Contraente avrà il diritto, previamente avvertendo l'altra 
Parte, di sostituire con una od altre Società nazionali la o le Società rispet­
tivamente designate per delle linee convenuti. La o le Società 
ulteriormente designate avranno gli stessi diritti ed obblighi della o delle So­
cietà che sostituiscono. 

Articolo 22. 

l 0 Le Società designate da ognuna delle Parti Contraenti avranno il diritto 
di imbarcare o sbarcare, in traffico in.ternazionale, passeggeri, posta e merci 
negli scali indicati nell'annesso Quadro di Rotte ed alle condizioni degli 
articoli seguenti. 

2° Dovrà essere garantito alle SoCietà dèsignate da ognuna delle Parti 
Contraenti, un trattamento giusto ed equo affinchè esse possano beneficiare 
di uguali possibilità nell'esercizio del1e Linee Convenute._ 

3° Le Società designate da ciascuna delle 'Parti Contraenti dovranno 
<l..ere in considerazione, nei percòrsi comuni, gli interessi reciproci onde non 
pregiudicare i rispettivi servizi. 

Articolo 23. 

Per l'esercizio delle Rotte indicate nei paragrafi A) del Quadro annesso, 
le Autorità aeronautiche dei due Paesi, si atterranno alle seguenti norme: 

a) In considerazione che è principio fondamentale, l'uguaglianza di 
possibilità e di offerta di traffico, la capacità dovrà distribuirsi, per quanto pos­
sibile, con parità tra le Società italiane e· spagnole che eserciscono le stesse 
rotte; 

. b) La capa_cità totale messa in servizio su og:ùuna delle rotte dovrà adat­
tarsi alle normali necessità. ragionevolmente prevedi bili. 

Qualora le Società designate presep.tino dati statistici in base ai quali la. 
domanda di traffico prevista fra ambedue i Paesi, ne risulti 
modificata. le Autorità aeronautiche si consulteranno affinchè 
<;li traffico possano entrare in servizio; 

o) Ove le Autorità aeronautiche di una delle· Parti Contraenti non desi­
derino usare su una o più rotte, in tutto o in parte la capacità · di ·trasporto 
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che è stata loro concessa, dette .Autorità. aeronautiche prenderanno gli .oppor­
tuni accordi con le .Autorità dell'àltra Parte al fine di trasferire a queste, per 
-nn determin,ato tempo, tutta la capacità di tra·sporto della quale dispongono 
nei limiti previsti:- o parte di essa; sempre beninteso con riserva della formula 
é-he sarà convenuta. 

Con riferimento al presente paragrafo c) ogni Parte Oontraente dovrà 
consultare l'altra Parte qualora intendesse cedere ad 1m te1·zo. Paese una parte 
o la totalità dei suoi diritti su unlL delle rotte indicate nei paragrafi A. del 
·Quadro annesso. La Parte Contraente che avesse tr.aderito totalmente i suoi 
diritti, o parte dei medesimi, potrà· recuperarli in ogni momento. · 

.Articolo 24. 

Su ciascuna delle rotte indicate nei paragrafi B del Quadro annesso, 
le linee convenute avranno per principale obbiettivo la messa in esercizio, 
ad un coefficiente di uso ritenuto ragionevole, di una, capacità adeguata alle 
esigenze norma,li e ragionevolmente prevedibili del traffico aereo internazio­
nale in provenienza o a destinazione del territorio del1a Parte Contraente 
che ha designato l'impresa esercente i detti servizi. 

Ognuna delle Parti Contraenti avrà diritto' di caricare o scaricare nel ter­
ritorio dell'altra Parte Contraente paRseggeri, posta e merci con destinazion.e 
agli scali indicati nei paragrafi B o. in. provenienza dai medesimi, compresi 
quelli situati in terzi Paesi. L 'esercizio di questo diritto non dovrà pregiudicare 
in alcun modo il traffico di vicinanza sulle rotte indicate nei paragrafi A nè 
altresi le capacità offerte da una Parte Contraente sugli itinerari che uniscono 
il proprio territorio con gli scali situati in terzi Paesi. 

Articolo 25. 

!Je .Autorità .Aeronautiche delle Parti Contraenti si consulteranno perio­
dicamente, almeno una volta l 'anno, allo scopo di esaminare l 'applicazione del 

_presente Titolo da parte dellé Società spagnole ed italiane designate., onde assi­
curarsi che non vengano pregiudicati gli interessi delle due Parti nei percorsi 
comuni. 

Ije suddette .Autorità aeronautiche terranno presenti le statistiche del 
traffico effettuato che reciprocamente si comunicheranno. Se una delle Parti 
Contraenti dovesse ritenersi pregiudicata nei propri interessi, le competenti 
Autorità aeronautiche in 1m tern1ine minimo di sessanta (60) giorni per appli­
care, al caso in discussione, in una forma concreta e pratica le disposizioni 
dell' .Accordo. 

Articolo 26. 

· l ò La determinazione delle tarjffe dovrà essere fatta a tassi ragi.oP.evoJi 
tenuto conto particolarmente dell'ecor.omia di esercizio, di un utile normale 
delle tariffe proposte da1le altre Società che eserciscono tutta o parte della, stessa 
rott.a e :déné: cat!atteristiche offerte da servizio, come le condizioni rela .. 
ti ve alla sicurezza, alla velocità ed alla comodità .. 

2o) Le · tariffe da applicare al traffico imbarcato o sbarcato in uno degH 
scali della rotta, non potranno esRere inferiori · a quelle praticate per lo stes·so 
traffico da Società della Parte Contraente che facciano servizi su rotte comuni. 
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3o Le tariffe da applicarsi sulle linee convenute fra gli scali del territorio 
spagnolo e quelli del territorio italiano éd indicati nel quadro delle rotte, saranno 
per quanto possibile. stabilite di comune accordo tra le Società designate ita­
liane e spagnole. 

Queste Società procederanno: 
a) Sia applicando le decisioni che potranno essere state adottate pet 

quanto si alle tarifte dall'Associazione di Trasporti Aerei Internazionali 
(I. A. T .. A.). 

b) Sia con intesa diretta .• dopo consultazioni, se del caso, con le Società 
di Trasporto Aereo di terzi Paesi, che eserciscano in tutto o in parte percorsi 
identici. 

4o Le tariffe cosi stabilite dovranno essere sottoposte all'approvazione 
delle Autorità aeronautiche di ciasçuna Parte Contraente, almeno trenta (30) 
giorni prima della data prevista della loro entrata in vigore, questo termine 
potrà essere ridotto, in casi speciali. subordinatamente all'accordo delle Autorità 
predette. 

5° le Società di trasporto aereo designate non pervenissero a ·concordare 
la determinazione di una tariffa secondo le disposizioni del p1tragrafo 3o di 
questo articolo. o se una delle. Parti Contraenti rendesse noto il suo disaccordo 
sulla tariffa che le è stata proposta secondo le disposizioni del precedente para­
grafo 4° le Autorità aeronautiche delle due Parti Contraenti faranno nel loro 
meglio per conseguire un'intesa soddisfacente. · 

In ultima istanza sarà fatto ricorso ali 'arbitrato previsto nell'articolo 15 del 
presente Accordo. Fin quando non sia stata pronunciata la sentenza arbitrale, 
la Parte Contraente che avrà fatto conoscere il suo dissenso avrà diritto di esi­
gere dall'altra delle tariffe pre'èedentemente in vigore oppure 
che siano presi quei provvedimenti provvisori in conformità al disposto del­
l'articolo 15. 

6o Ove si tratti di una tariffa proposta in occasione dell'inizio di un nuovo 
servizio convenuto, la Parte Contraente in disaccordo non potrà opporsi alla 
attuazione di tale servizio se non dentro i limiti nei quali la iniziale 
proposta non sia stata detel'minata con una delle due procedure previste nel 
paragrafo so del prèsente articolo. 

Articolo 27. 

Le variazioni eseguite da una delle Società designate sulle rotte indicate 
nel Quadro delle rotte, non saranno ritenute modifiche dell'Accordo salvo quelle 
che alterino gli scali effettuati da dette Società nel territorio · dell'altra Parte 
Contraente. Le Autorità aeronautiche di ciascuna delle Parti potranno pertanto 
procedere unilateralmente a dette variazioni semprechè n.e sia data notifica 
urgente alle .Autorità aeronautiohe dell'altra Parte. 

;-·t 

Se queste Autorità ritenga.no, in rapporto ai princìpi enunèjati 
.. l • f,' . ' ' 

colo 24 del presente Accordo. che il traffico eseguito galle Società 4esignate 
dalPaltra Parte Contraente tra il territorio della prima ed un nuovo scalo nel 
territorio di un terzo Paese, sia pregiudizievole agli interessi delle proprie 
Società designate. le Autorità di ambedue le Parti Contraenti si consulteranno 
al fine di giungere ad un accordo soddisfacente. 
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Articolo 28. 

a) A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Accordo, le 
Autorità aeronautiche delle due Parti Contraenti doVI·anno comunicarsi; quando 
più rapidamente sia possibile, le concernenti le autorizzazioni 
concesse alle rispettive Società designate per esercire i servizi convenuti o 
frazioni dei medesimi. 

Tali informazioni comprendera.nno spechilmente copia delle autorizzazioni 
rilasciate, gli Statuti delle Società designate, le loro eventuali modifiche ed 
ogni altro documento relativo; . 

b) Le Autorità aeronautiche delle due Parti Contraenti si comunicheranno 
otto giornf prima dell'attuazione effettiva dei loro rispettivi lè infor­
mazioni relative agli orari, alle frequenze, ai tipi degli aeromobilì che saranno 
impiegati. Dovranno ugualmente comlmicarsi egni eventuale ulte.riore modifica. 

Articolo 29. 

Le Amministrazioni postali delle. due Parti Contraenti prenderanno accordi 
per il trasporto della posta per via· aerea nel quadro delle unioni postali di 

internazionale, o eventualmente, secondo q,uanto venga stabi1ito 
con Accordi bilaterali fra luia dèlle Parti Contraenti, e terzi Stati. 

Articolo 30. 

Ogni Società designata, previa autorizzazione dell'Autorità aeronautica 
competente, potrà mantenere negli aeroporti dell'altra Parte Contraente un· 
proprio personale tecnico ed Questa autorizzazione si esten· 
derà al personale strettamente indispénsabile per il normale funzionamento 
dei servizi. 

. QUADRO DI R.OTTE 

I. LINEE ·ITALIANE. 

· A) In le-direzioni linee dall'Italia a Barcellona o Madrid (l) 
B) J;)a_ in 

II. LINEE SPAGNOLE. 

A) In ambedue le direzioni due linee dalla Spagna a Roma o Milano. 
B) Da stabilirsi in futuro. 

(l) L:;t ·italiana « Itali_à-Madrid » pòtrà essere prolu.n.gata fino a_Lisbona, in. 
due le . . direzio:p.i; però in con-Formità dell'articolo III a) dell'annesso all'Accordo hispano­
portòghese relativò ai servizi aerei èivili flrrratò a Lisl::Òna il 31 marzo 1947, rimane riser­
V'ato a Società Spagnole e Portoghesi tu,tto il traffico aereo "ra i loro rispettivi territori metro­
politani. Le linee spagnole di vicinanza con l'Italia si intenderanno aver inizio da Lisbona. 

N. 993- 4. 
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TITOLO III. 

Trasporti occasionali. 

Articolo 31. 

I Governi italiano e spagnolo, desiderando facilitare tra i loro due Paesi 
relazioni aeree diverse da quelle prevedute nel 'I'itolo precedente, e·d in parti­
colare modo il trasporto aereo delle merci dall'uno all'altro Paese, adatteranno 
i loro regolamenti generali in materia allo scopo di limitare in uno spirito di 
reciprocità il nùtnero di casi nei quali sia necessaria un 'autorizzazione preventiva 
ed il termine richiesto per il rilascio dell'autorizzazione. 

Articolo 32. 

In ogni caso, i voli a destinazione dell'una delle Parti contraenti comrorte­
ranno una dichiarazione preventiva, inviata alle Autorità dell'altra Parte Con­
traente secondo le disposizioni fissate di comune accordo da ambedue le Parti. 
Questa dichiarazione varrà come autorizzazione in tutti i casi nei quali non 

· sia richiesta Un'autorizzazione preventiva a norma dell'articolo 33 del presente 
Accordo. 

.Articolo 33. 

Sarà dchiesta un'autorizzazione preventiva dall'Autorità della Parte Con­
traente sul cui territorio si desideri effettuare lo scalo: 

a) Q1tinta. libertà. Per imbarèare o sbarcare in detto territorio passeg­
geri o merci con destinazione a, o provenienti da un terzo Paese; 

b) Concorrenza con linee con/venute. Per trasportare più di quattro pas­
seggeri fra scali (o fra aerodromi immediatamente vicini agli stessi) di una 
linea convenuta che effettivamente sia esercita in servizio regolare; 

c) Cabotaggio. Per ogni volo col quale s'intenda effettuare più di uno 
scalo commerciale nel territorio di una stessa Parte Contraente. 

Articolo 34. 

Dato il carattere particolare del traffico aereo che forma o_ggetto del pre­
sente Titolo 1e Autorità aeronautiche delle Parti Oontroonti si consulteranno 
ogni qualvolta sarà necessario, per l delle precedenti disposizioni. 
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TITOLO IV. 

DispmJizioni finali. 

Articolo 35. 

11 presente Accordo in vigore provvisoriamente a decorrere dalla 
data della firma. e definitivamente, quando saranno state adempiute le forma­
lità costituzionali di cias.cuna Parte Contraente. 

IN FEDE DI QUANTO PREOEDE, i Plenipotenziari dei due Governi firmano 
il presente Accordo e vi appongono i loro rispettivi sigilli. 

FATTO in Roma, addl31 maggio millenovecentoquarantanove, in duplice 
esemplare, nelle lingue italiana e spagnola, i due testi facendo egualmente 
fede. 

Per il Governo italiano: Per il Governo spagnolo: 

0ARLO DE VERA D'ARAGONA SANCRONIZ 
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CONVENIO 

sobre relaciones aéreas civiles entre Espaiia e Italia 

'"" EL GO:BIERNO ESP.ANOL y el GOBIERNO ITALIANO, ·animados 
por el deseo de facilitar las relaciones, aéreas civiles entre los dos paises que 
permitan afìanzar, mediante ·una comu.hicaci6n rap:lda, los vinculos amistosos y 
la intima relaci6n existentes tradicionalmente entre los pueblos e 
italiano, han concluJ:do el siguiente Convenio,: 

TrruLo I. 

Disposiriones generales. 

Artfculo l. 

Para la aplicaci6n del presente Convenio: 

a) La e'xpresi6n <c Autoridades aeronauticas )j significara, en el caso de 
el Ministerio del Aire (Direcci6n Generai de Aviaci6n Ci vi]) y en el 

caso de Italia, el <c Ministero della Difesa-Aeronautica, Direzione Generale 
dell'Aviazione Civile · e Traffico Aereo», o en ambos casos, toda persona u 
organismo autorizado para asumir las funciones actualmente ejercidas por los 
mismos; 

b) El tétmino cc territorio » comprende las regiones terres tres y las aguas 
jurisdiccionales sovre las cuales cada Parte contra tante ejerce su so berania, 
jurisdicci6n, prot,ectorado, mandato o tutela. 

Art i culo .2. 

Las aeronaves civiles, comerciales o privadas de cada Parte contratante 
gozaran en el territorio de la otra del derecho de atravesar dicho territorio folin 
aterriza.r en el mismo y de aterrizar por razones no comerciales en aero­
puertos abiertos al trafìco a condici6n que la primera y la utima 
escala en cada pais se efectue en aeropuerto aduanero. 

Este derecho no se extiende a las zonas cuyo sobrevuelo esté prohibido 
y debera ejercerse en todo de conformida,d con los reglamentos en vigot 
e n el pais cuyo territorio se so brevuele. 

Articulo 3. 

Los certificados de navegabi1idad, los de aptitud y las licencias expedidos 
o reconocidos validos por una de las Partes contratantes, seran reconocidos 
valederos por la o tra Parte durante el periodo de su vigencia. N o o bstante, 
cada Parte contratante se reserva el derecho de no reconocer como validos, 
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para circular por su proprio territorio, los certificados de aptitud y licencias 
otorgados a sus propios subditob por la otrJ. Parte contratante o por un tercer 
Estado. 

Articulo 4:. 

a) Las leyes y reglamentos de cada Parte contratante relativos a la entrada 
y permanencia en su territorio, asi como a la salida del mièmQ, de 
utilizadas en la navegaci6n aérea internacional, a la explotaci6n, maniobra y 
navegaci6n de dichas aeronaves, mientras se encuentren dentro de los limites 
del referido territorio, se aplicaran a his àeronaves de la otra Parte contratante; 

b) Las leyes y reglamentos que rijan e n el territorio de cada Parte contra.­
tante en materia de entrada y permaneP.cia, o de salida del mismo, de los pasa­
jeros, tripulaciones o mercancias transportados a bordo de las- aeronaves,espe­
cialmente las disposic:lones relativas a tramites de policia,, entrada, inmigracion 
emigraci6n, pasaportes, despacho, aduanas, sanidad y régimen de se 
aplicaran a dichos pasajeros, tripulaciones y mercancias embarcados en las 
aeronave s. 

Articulo 5. 

La expedici6n de billetes y la doeumentaci6n comercial de las aeronaves 
se sujetaran a las disposiciones vigentes en el pais contratav.te en que se inieie 
el transporte. Estas disposiciones no teudran e n ningun caso caracter di.scri­
minatorio respecto a una u otra de las Partes contratantes. 

Articulo 6. 

La explotaci6n del tr3.fi.co aéreo entre territorio espa:fiol e itàliano o vice­
versa sin escalas intermedias, lineas y servicios ca1ifi.cados de vecindad, consti­
tuye para los dos paise;3 un derecho fundamental y primordial. 

Articulo 7. 

Parte contratante se reserva el ejercicio de su propri? transporte de 
cabotaje. 

Articulo 8. 

Las infracciones a las disposiciones comprendidas en los reglamentos de 
navegaci6n aérea de cada Parte contratante que no constituyan de1ito y fueren 
cometidas en el territorio de la misma, .seran comunicadas a las Autoridades 
aeronauticas competentes de la otra. Parte. Si infràcci6n-revistiera caracter 
grave y fuera come.tida por el empleado de una empresa; dichas .AutoridadeR 
tendran derecho a solicitar el cese del mencionado · 
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Articulo 9. 

A fin de evitar las practicas discriminatorias y respetar el principio de 
igualdad de trato: 

a) Las tasas y otros derec'hos fiscales que cada una de las Partes contra­
tantes imponga o permita que se impongan por la utilizaci6n de los aeropuertos 
y otras ayudas a las aeronaves de la otra Parte, no deberau ser mas elevados 
que aquellos que pagarian por la utilizaci6n de dichos aeropuertos y ayudas 
sus pr bprias aeronaves de igual categoria.; 

b) Los carburantes, lubrificantes, piezas de recambio, equipo normal y 
materia! en generai exclusivamente destinados al uso de las aeronaves de una 
de las Partes contratantes que efectuen un recorrido internacional y se intro­
duzcan eu el territorio de la otra, o embarcados eu dicho territorio a bordo 
de dichas aeronaves para ser utilizados en las mismas, disfrutan1n por parte 
de esta ultima Parte eu lo concerniente a la imposici6n de derechos de aduana, 
gastos de inspecci6n u otros cualesquiera derechos fiscales y tasas, de un 
tan favorable como el que se otorgue a toda aeronave propia; 

c) Las aeronaves de una Parte contratante que efectuen un recorrido 
internacional, los carburantes, lubrificantes, piezas de repuesto, equipo nor­
ma], materia l e n genera l y provisiones de a bordo que permanezcan a 
bordo de dichas aeronaves, quedaran exentos eu el territorio de la otra Parte 
de derechos de aduana, gastos de inspecci6n u otros cualesquiera derechos 
fiscales y tasas, aun cuando dièhos sumini&tros sean consumidos o utilizados 
por dichas aeronaves en el curso de vuelos sobre dicho territorio; 

d) Los aprovisionamientos enumerados eu el parrafo precedente y que 
gor.en de la exenci6n definida eu el mismo, no podran ser descargados sino 
con el con..-;entimiento de las Autoridades aduaneras de la otra I)arte contra­
tante. Ouando no sean consumidos o utilizados deberan ser reexportados, 
quedando basta su reexportaci6n sometidos al control aduanero de dicha Parte 
contratante, si bien permaneceran a la disposici6n del propietario o explotador 
de la aeronave. 

Articulo 10. 

Las Autoridades aeronauticas de ambas Partes contratantes convendran 
los requisitos mlnimos que mutuamente se ofrecen, eu cuanto a 
las instal aciones y servicios, en los aeropuertos y las rutas, para ayuda de la 
navegaci6n aérea, incluyendo métodos de control, intercambio de informa­
ciones, unidades de medida y lenguaje a emplear o claves para cifrado . 

. Estos requisitos y servicios seran acordados de mutua conveniencia con 
arreglo a las posibilidades reales de cada Parte contratante, conservandose 
en lo posible de acuerdo con las normas internacionales universalmente ad­
mitidas. 

Articulo 11. 

subsista la exigencia de visado para la admisi6n de extranjeros 
eu los dos paises, las tripulaciones inscritas en el manifiesto de a bordo de las 
aeronaves de los dos paises que efectuen un recorrido entre ambos territorios, 
quedaran exentas del visado obligatorio. Deberan estar en posesi6n de un pasa­
porte no caducado y de un documento de identidad expedido por la empresa 
qe transporte en la cual prestan sus servicios. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -17- Senato della Repubblica - 993 

Articulo 12. 

Cuando en las aeronaves de una Parte contratante suiran danos las per­
sonas o bienes de nacionales de la otra Parte, las Autoridades aéronauticas 
respectivas haran cuanto sea posible para que con la maxima urgencia se hagan 
efectivas las indemnizaciones debidas a los interesados o derechobabientes. 

Articulo 13. 

Si una de .las Partes contratantes considera deseable modificar una clausola 
cualquiera del presente Convenio, pod.ra pedir que se efectue una consulta entre 
las Autoridades aeronauticas de ambas Partes; tal consulta debera comenzar 
dentro de un periodo de sesenta (60 dias a partir de la fecha de la petici6n. 
Toda modificaci6n al Convenio aprobada por dichas Autoridades entrara en 
vigor después de haber sido confirmada mediante un o Canje de 
N otas por via diplò'matica. 

Articulo 14. 

Cuando una de las Partes contratantes tenga intenci6n de denunciar el 
presente Conveni o, de ber a pedir una consulta a la o tra Parte. Si no se llega 
a ning1ln acuerdo después de un plazo de sesenta (60) d,.ias a contar de la 
fecha en que se haya cursado dicha petici6n, la primera podra, notificar su 
denuncia a la otra Parte. La notificaci6n se efectuara po1· via diplomatica y el 
Conveni o caducara a los sciento veinte (120) dias de la notificaci6n. N o o bstante, 
ésta podra ser retirada de comun acuerdo antes de que expire dicho plazo. 

Articulo 15. 

Oualquier diferencia entre las Partes contratantes relativa a la interpre­
tac.i6n o a la aplicaci6n del presente Convenio, que no pueda solventarse directa­
mente o por via de consulta, sea entre las empresas interesadas, sea entre las 
Autoridades aeronauticas, sea fina1mente entre lòs Gobiernos respectivos, se 
sometera al arbìtraje conforme a las reglas habituales del derecho internacional. 

Las Partes contratantes se comprometen a conformarse con las medidas 
provisionales que puedan dictarse en el curso de la sustanciacion asi como a la 
decisi6n arbitrai, considerandose ésta en todo caso definitiva. 

Art iculo 16. 

El presente Convenio sustituye todos los privilegios, concesiones o autori­
zaciones anteriormente otorgadas por cualquier titulo por una, de las Partes 
contratantes a empresas aéreas de la otre Parte. 

Art iculo 1 7. 

Las disposiciones de este Titulo I son aplicables tanto a los· transportes 
regulados en el Titulo II ( <' Lineas aéreas acordadas ») còmo a aquellos otros 
que constituyen el objeto del Titulo III (« Transportes ocasionales »). 
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TITULO II. 

Lineas aéreas acordadas . 

.Articulo 18. 

a) El Gobierno espaiiol concede al Gobierno italiano y reciprocamente el ­
Gobierno italiano concede al Gobierno espaiiol el derecho de explotar por una o 
varias empresas aéreas designadas por sus propios Gobiernos escala comercial 
en sus territorios respectivos sobre las Uneas aéreas civiles especificadas en 
los adjuntos Cuadros de Rutas, con sujeci6n a lo establecido en este Titulo; 

b) Dichas lineas se designar an de aqui en adelante con la expresi6n « Lineas. 
acordadas ». 

c) <( Empresa designada »sera aquella empresa de transporte aéreo que las 
.Autoridades aeronauticas de una de las Partes contratantes hayan notificado 
por escrito a las de la otra Parte c6mo empresa designada por la misma, de 
couformidad con el articulo 19 del presente Convenio para las rutas especificadas 
en dicha notificaci6n. 

Articulo 19. 

l 0 ) Cada una de las lineas acordadas podra ponerse eu explotaci•6n inme-_ 
diatamente o en fecha posterior, a elecci6n de la Parte contratante a la 
se concede n los derechos, a va de que: 

a) La Parte contratante a la que se conceden los derechos haya desi.., 
guado una o varias empresas de transporte aéreo para explotar la o las rutas 
especificadas; 

b) La Parte contratante que concede los derechos haya autorizado a la 
o las empresas eu cuestion a iniciar las lineas acordadas, lo cual hara sin 

sin perjuicio de las disposiciones del apartado 2°) del presente articulo 
y del articulo 20. 

2o) Las empresas designadas podran ser requeridas para presentar a his 
.Autoridades aeronauticas de la Parte contratante que concede los 
los justificantes de que estan capacitadas para cumplir las condiciones prescri­
tas, por las leyes y reglamentos normalmente aplicados por estas .Autoridades 
al funcionamiento de las empresas comerciales de transporte aéreo . 

.Art i culo 2 O 

Cada Parte se reserva el derecho de rechazar a una empreE· a 
d.,esignada por la otra Parte la autorizaci6n de eixplotaci6n prevista en el 
articulo 19 del presente Conveni o, o de revocar · dicha autorizaci6n, cuando 
por motivos fundados estime no tener la prueba, a su satisfacci6n, de que 
una parte sustancial de la propiedad y el control efectivo de dicha empresa 
se encuentran eu manos de nacionales de dicha Parte contratante. 

El mismo derecho podra ejercerse cuando la empresa designada no actue 
de conformidad con las leyes y reglamentos de la Parte -contratante sobre 
cuyo territorio opere, o cuando no crimpla las obiigaciones que_ ie impone el 
presente Convenio. · 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 - 19- Senato della Repubblica - 993 

Articulo 21. 

Cada Parte contratante tendra, avisando previamente a la otra Parte, el 
derecho de sustituir por otra u otras empresas nacionales la o las empresas 
respectivamente designadas para explotar las lineas acordadas. !Ja o las empre­
sas nuevamente designadas tendran los mismos derechos y o bligaciones de la 
o las empresas sustituidas por ellas. 

Art:iculo 22. 

l 0 ) Las empresas designadas por cada una de las Partes contratantes 
gozaran . del dèrecho de embarcar y desembarcar en trafico internaciona1 
pasajeros, correo y mercancias en las escarlas mencionadas en los adjuntos 
Cuadros de Rutas y en las condiciones precisadas en los articulos siguientes. 

2o) Debera garantizarse a las empresas designadas por cada una de las 
Partes contratantes un trato j usto y a fin de que puedan benefi­
ciarse de iguales posibilidades en la explotaci6n de las lineas acordadas. 

3o) Las empresas designadas de ambas Partes contratantes deberan tornar 
en consideraci6n, en los recorridos comunes, sus intereses reciprocos a fin 
de no perjudicar los respectivos servicios. 

Artfculo 23. 

Para la explotaci6n de las rutas enumeradas e n los apa,rtados A) de 
los Cuadros adjuntos, las Autoridades aeronauticas de los dos paises se ajusta­
ran a las siguientes reglas: 

a) Por ser principio -fundamental la igualdad de oportunidades y de 
ofertas de trafico, la capacidad se repa:rtira en la medida de lo posible por 
igual.entre las empresas espafiolas e italianas 'que exploten las mismas rutas; 

b) La capacidad total puesta en servicio en cada una de las· rutas se 
adaptara ·a las necesidades normales y razonablemente previsibles. 

Si las empresas designadas aportan datos estadìsticos suficientes justifi­
cando que la dema:p.da de trafico prevista entre ambos paises ha sufrido una 
variaci6n sustancial, las Autoridades aeronauticas se consultaran mutuamente 
para acordar la puesta en servicio de iì.uevas capacidades. 

c) Caso de que las Autoridades aeronauticas de una. de las Partes contra­
tantes no· deseasen utilizar en una o varias rutas, bien una fracci6n, bien 
la totalidad de la capacidad de transporte que le haya sido concedida, se 
entenderan con las Autoridades aeronauticas de la otra Parte con el fin de 
transferir a ésta durante un tiempo determinado la totalidad o una fracci 6n 
de la capacidad de transporte de que dispongan en el limite previsto. siempre 
a reserva de la formula que se acuerde. .. 

'A los fines del presente parrafo c), cada Parte contratante debera consultar 
a 'ìa otrà' dùtndo proyectare ceder a :un tercer pais parte o la totalidad de sus 
dèreclfùs sobré una de las rutas enumeradas en los apartados A) de los Cua­
dros adjuntos. 

La Parte contratante que haya transferido la integridad o parte 'de sus 
derechos podra recuperarlos en todo momento. 
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Articul.Q 24. 

Sobre . cada una de las rutas enumeradas en Jos apartados B).· de los 
Cuadros adjuntos, las lineas acordadas tendran. por -objetivo 
puesta en explotacion, con un èoefi.ciente de utilizaci6n considerado razonable, 
de una capacidad adaptada a las necesidades normales y r.ar.onablemente 
previsibles del trafi.co aéreo internacional procedente .de o destinado al terri­
torio de la Parte contratante que. haya designado la empresa para explotar 
dichas Hneas. 

Cada una de las Partes contratantes tendra derecho a embarcàr y desem­
barcar en el territorio de la otra Parte pasaje, correo y mercancias con destino 
.a o procedente de las escalas enumeradas en dichos apartados B), comprendidas 
las situadas en terceros paises. El ejercicio de este derecho no debera p-erjudicar 
en modo alguno el trafi.co de vecindad de las rutas enumeradas en los . apartad.os 
A), ni tampoco las capaeidades ofrecidas por cada Parte contratante en fos 
itinerarios que unen su territorio con dichas escalas .:situadas en terceros paihes. 

Articulo 25. 

Las Autoridades aeronauticas ·de las Partes contratantes se consultara;n 
periodicamente y por lo menos una vez al ano, con objeto de examinar las 
condiciones en las cuales aplican las disposiciones del presente Titulo del Con­
venio las en1presas designadas espanolas e italianas, y asegurarse que no resultan 
perjudicados los intereses de cualquiera de las Partes en sus recorridos co­
munes. 

Dichas Autoridades aeronauticas tendran en cuenta para estas consultas 
las estadisticas del trafi.co efectuado, que habran de cambiarse regula,rmènte 
entre ellas. 

Si una de las Partes contratantes alega haber sufrido perjuicios contrarios 
al espiritu del presente Convenio, las Autoridades aeronauticas de las dos 
Partes contratantes se consultaran en un plazo menor · de sesenta (60) dias 
con· el fin de aplicar de una manera concreta y practica las disposiciones del 
Convenio al caso en litigio, · · 

26. 

1°) La fi.jaci6n de las tarifas debera hacerse a tipos ·teni.endo 
en cuenta particularmente la economia de la èxplotacion, un beneficio normal, 
las tarifas propruestas por làs otras empresas · qùe exploten todo o parte de 
la misma ruta y las caracteristicas presentadas por -cada servicio tales como 
las condiciones de seguridad, velocidad y con:fort. 

2°) Las tarifas aplic-adas ai• trafico embarcado o desembarèado en una 
de las escalas ·de la ruta rio podran ser interiores a las puèstas en practica 
para el mismo trafi.co por las :de la Parte contratante (tue e·xploten 
servicios con recorrido comun. . '; 

3°) La fijacion de las tarifas a aplicar en las Hneas acordadas èntre los 
puntos del territorio espanol ·y los puntos· del territorio italiano mencionados 
en los Cuadros adjuntos, se hara en lo posible por acuerdo entre las emp:resàs 
designadas espaiiolas e italianas. 
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Estas empresas procederan: 

a) bien aplicando las resoluciones que hayan podido adopt.arse mediante 
el procedimiento para la fijaci6n de tarifas de la, Asociaci6n de Transporte 
.Aéreo Internacional (L . .A.. T . .A..); 

b) bien por arreglo directo previ.a consulta, si procede, con las empresas 
de transporte aéreo de terceros que explotaren la totalidad o parte 
de los mismos recorridos. 

4°} Las tarifas asi fijadas deberan someterse a la· aprobaei6n .de las .A.uto­
ridades aeronautieas de cada Parte contra tante con treinta ( 30) dias como 
minimo con . anterioridad a la fecha prevista para su entrada en vigor, pu­
diendo · reducirse ·dicho plazo en. casos especiales. a reserva del aeuerdo de 
dicbas .Autoridades. 

5°) Si las empresas designadas no consiguen ponerse de acuerdo sobre 
una tarifa segun lo dispuesto por el apartado 3o) de este articulo, o si una 
de las Partes contratantes hiciese saber &u disconformidad con la tarifa que 
le ha sido segun lo dispuesto en el apartado 40) anterior, las .Autori· 
dades aerona.uticas de ambas Partes trataran de alcanzar una reglamentaci6n 
satisfactoria. 

En ùltimo término, se recurrira al arbitraje previsto en el articulo 15 del 
·presente Con,venio. La Parte contra tante que haya hecho saber su desa­
cuerdo tendra derecho a exiger de la otra Parte el -mantenimiento de las 
tarifas vigentes con anterioridad en espera de que se diete la sentencia arbitrai 
o que se adopten las medidas provisionales de conformidad con lo dispuesto 

. por el ·referido articulo 15. 

6°) Ouando se trate de una tarifa propuesta con ocasi6n del comienzo 
de una nueva linea acordada, la Parte contratante en . desacuerdo no podra 
oponerse al_ funcionamiento de dicha linea sino dentro de los limites en los 
cuales la tarifa inicial propuesta no haya sido determinada mediante uno de 
los dos procedimientos previstos en el apartado 30) del presente articulo . 

.Art i culo 2 7. 

Los cambios efectuados por cualquiera de las empresas designadas en las 
rutas des critas en los Cuadros adjuntos, no seran conaiderados modificaciones 
del Convenio, salvo aquellos que alteren las escalas servidas por dichas empresas 
en el territorio de la otra Parte contratante. Las .A.utoridades aeronauticas de 
cualquiera de las Partes podran, por lo tanto, proceder unilateralmente a esos 
cambios siempre que los notifiquen sin demora a las .A.utoridades aeronauticas 
de la, o tra Parte. · 

Si estas .A.utoridades encuentran que con relaci6n a los principios enun­
ciados en articulo 24 del presente Convenio, el trafico efectuado por las 
ell).presas def'ignadas por la otra Parte contra tante entre_el territorio de la primera 
y· un nuevo punto en territorio de tercer pais. son perjudiciales a los intereses. 
de sus propias empresas designadas, las .A.utoridades de ambas Partes contra­
tantes se consultaran con el fin de llegar a un acuerdo .satisfactorio. 
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Articulo 28. 

a) A partir . de la entrada en vigor del presente Convenio, las Autoridades 
aeronauticas de ambas Partes contratanted deberan comunicarse, tan rapida­
mente como sea posible, las informaciones concernientes a las autorizaciones 
dadas a sus propias empresas designada·s para explotar las lineas acordadas 
o facci6n de las mismas. Estas informaciones incluiran especialmente copias 
de las autori?Jaciones concedidas, asi como de los estatutos de las empresas 
designadas, modificaciones eventuales y demas documentos anejos; 

b) Las Autoridades aeronauticas de ambas Partes contratantes se comu­
nicaran ocho dias antes de la efectiva puesta en explotaci6n de sus Hneas respec­
tivas, los horarios, frecuencias ytipos de aparatos que seran utilizados. Sera 
igualmente comunicada toda modificaci6n eventual posterior de los citados 
datos. 

Articulo 29. 

Las .Administraciones Postales de Partes contratantes se pondran 
de acuerdo para el transporte postal por via aérea .dentro del marco de las 
Uniones Postales de caracter internacional, o eventualmente segun se esta,blezca 
en los Acuerdos bilaterales concertados entre cualquiera de las Partes contra­
tantes y terceros Estados. 

Articulo 30. 

Cada empresa designada, a reserva de autorizaci6n por la aero­
nautica territorial competente, podra mantener en los aeropuertos de la 
otra Partb contratante su propio personal técnico y administrativo. Esta autori­
zaci6n comprendera el personal minimo indispen&able para el normal funcio­
namiento de los servicios. 

CUADROS DE RUTAS 

I) LINEAS ESPANOLAS. 

A) En ambos sentidos, dos lineas de Espafi.a a Roma o Milan; 
B) A determinar en el futuro. 

II) LINEAS ITALIANAS. 

A) En ambos sentidos. dos lineas de Italia a Barcelona o Madrid (l); 
B) A determinar en el futuro. 

(l) La linea italiana «Italia-Madrid n podra ser prolongada basta Lisboa, en ambas 
di.recciones; pero, de conformidad con ei articu,lo III, a) del Aneko al « Convenio entre e1 
Gobierno espànol y el Gobierno portugu,és relativo a servicios aéreos civiles n firmado en 
Lisboa el 31 de marzo de 1947, qu,eda reservado a empresas espaiiolas y portu.gu.esas todo 
el trafìco aéreo entre sus respectivos territorios metropolitanos. ARimismo, las lineas espaiiolas 
de vecindad con Italia se entender&n iniciadas en Lisboa. 
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TITULO III. 

Transportes ocasionales. 

Articulo 31. 

Los Gobiernos espa'fiol e italiano, d.eseosos de facilitar las relaciones aéreas 
entre ambos paises distintas de las lineas regulares que han sido del 
Titulo precedente, y pàrticularmente los transportes aéreos de mercaneias 
de rmo y otro pais, adaptaran su reglamentaci6n generai sobre el particular con 
el fin de limitar, con un espiritu de reciprocidad, el numero de casos que nece­
siten previa autorizaci6n y el plazo exigido para la concesi6n del permiso. 

Articulo 32. 

En todos los casos, los vuelos con destino al territorio de una de las 
Partes contratantes motivaran una declaraci6n previa, cursada a las 
de la otra Parte en las condiciones que sean fi.jadas de comim acuerdo por ambas 
Partes. Esta declaraci6n equivaldra al per·miso en todos aquellos en 
que no se exija p re via autorizaci 6n e n virtud del arti culo 33 del presente 
Conveni o. 

Articulo 33. 

Se exigira previo permiso de las Autoridades de la Parte contratante en 
euyo territorio se desee efectuar 

a) Q1tinta libertad. Para embarcar o desembarcar en dicho territorio 
pasaje o carga con destino o a procedente de un tercer pais; 

b) Ooncnrrencia con Uneas acordadas. Para transportar mas de ·cuatro 
pasajeros e n tre escalas (o e n tre aer6dromos inmediatamente vecinos de las 
mismas) de una linea acordada que efectivamente se explote en servicio regular; 

c) Oabotaje. Para cada vuelo eh que se pretenda efectuar mas de una 
escala comercial en el territorio de una mistna Parte contratante. 

Articulo 34. 

Da,do el caracter peculiar del tra fico aéreo o bjeto del presente Titulo, 
las Autoridades aeronauticas de las Partes contratantes se consultaran, con 
la frecuencia que sea necesaria, para la aplicaci6n de las dispasiciones pre­
cedentes. 
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TITULO IV. 

J)isposicion final. 

At\.rticulo 35. 

El presente Convenio entra en vigor provisionalmente en la fecha de · su 
firma y definitivamente en cuanto se cumplan los tra·mites previstos por la 
legishtci6n _interna de cada Parte contratante. 

EN FÉ DE LO CUAL, los Plenipotenciarios de ambos Gobiernos firman el 
presente Convenio y ponen en el sus respectivos sellos. 

HECHO en Roma, en doble ejemplar, espanol e italiano, que haran fé 
ambos, a 31 de mayo dè mil novecientos cuarenta. y nueve. 

Por el Gobicrno espaiiol 

SANGRONIZ 

Por el Gobierno de la Rcpublica italiana 

0ARIJO ALBERTO DE VERA D'ARAGONA 
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SCAMBIO DI NOTE 

italo-spagnole regolanti i trasporti aerei occasionali 

tra i due Paesi 

Roma, 31 maggio 1949. 

Signor .Ambasciatore 

Gli articoli 31 e 32 dell'Accordo sulle relazioni aeree civili tra l'Italia 
e la Spagna, firmato a Roma in data odierna, stabiliscono che entrambi lo 
Parti contraenti fisReranno di comune accordo, in caso di voli occasionali tra 
i territori dei due Paesi, le condizioni in base alle quali detti voli avranno corso 
in virtù di una dichiarazione o di una autorizzazione preventiva. 

In conseguenza di quanto precede le Delegazioni italiana e spagnola 
hanno proposto le seguenti norme: 

l A) J..J 'impresa di trasporto aereo che intenda effettuare un volo o una 
serie di voli, nel territorio dell'altra Parte Contraente, dovrà presentare una 
dichiarazione, possibilmente per via telegrafica, alle seguenti autorità: 

a) per l'Italia, alla Direzione Generale dell'Aviazione Civile e Traffico 
Aereo, Roma, indirizzo telegrafico « Civilavia Roma >l. 

b) Per la Spagna, alla Direzione Generale dell'Aviazione Civile - Via 
della 12, Madrid, indirizzo telegrafico << Avicivil - Madrid >ì. 

Indicando i seguenti dati: 

Jo il tipo e la matricola dell'apparecchio; 

2° il nome e l'indirizzo della Compagnia aerea; 

3° il numero delle persone costituenti l'equipaggio; 

4o l'itinerario previsto e gli scali nel territorio del Paese ove si efiet­
tuerà il volo; 

_5o l'oggetto del trasporto (passeggeri e merci) con l'indicazione del 
numero e del tonnellaggio rispettivo. 

S. E. Don Josè Antonio de SANGRONIZ Y CAsTRO 

Marchese di, De,qio 

Amba8ciatore di Spagna 

ROMA 
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B) Nei tre casi previsti dall'articolo 33 dell,'.A.ccordo, l'Autorità indi­
cata nella clausola A) (Direzione Generale .A. viazione Civile) dovrà ricevere 
la dichiarazione settantadue ( 72) ore prima dell'inizio del volo. La risposta 
della predetta .Autorità verrà data tramite la Rappresentanza diplomatica della 
Nazione a cui appartiene l'aeromobile. 

C) In tutti gli altri casi la predetta .A.uto1·ità aeronautica dovrà ricevere 
la dichiarazione ventiquattro (24) ore prima dell'inizio del volo, con 
che non verrà data alcuna risposta agli interessati i quali potranno effettuare 
il volo non appena trascorso il termine indicato. 

Ho pertanto l 'onore di informare V. E. che il mio Governo concorda 
con le sopra indicate le quali entrano in vigore da oggi, all'atto del 
ricevimento della nota di risposta dell'E. V. 

Colgo l'occàsione, Eccellenza, di esprimerLe i sensi della mia più 
considerazione. 

CARLO .ALBERTO DE VERA D'ARAGONA 
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CA.NJE DE NOTA.S · 

hispano-italiano fijando la reglamentacion de los transportes 

aéreos entre ambos Pafses 

Roma, 31 de mayo de 1949. 

Ilustrisimo Sefior: 

Muy Seiior mio: Los artlculos 31 y 32 del 1< Convenio sobre rela,ciones 
aréreas civiles entre E'spafta e Italia >; firmado en Roma con fecha de hoy anun­
cian que ambas Partes contratantes fijaran de comun acuerdo las condiciones 
en que se cursaran las declaraciones de vuelo, y en su caso los permisos 
previos, correspondientes a transportes aéreos ocasionales entre territorios 
de ambos paises. 

En su virtud, la Comisi6n negociadora hispano-italiana ·ha propuesto las 
siguientes clausulas: 

A) La enipresa de transporte aéreo que desee efectuar un vuelo, o 
serie de vuelos, al territorio de la otra Parte contratante, debera presentar una 
declaraci6n, por via telegrafica a ser a las siguientes .Autoridades: 

a) en el caso de Espafia, a la Direcci6n Generai de .Aviaci6n. Civil, 
cane de la 1\'Iagdalena 12, 1\'Iadrid; direcci6n. te1rgrafi(a: .A VICIVIL, J\'Iadrjd; 

b) en el caso de Italia, a la Direzione Generale dell'Aviazione Civile 
Ministero della Difesa .Aeronautica, Roma; Direcci6n telegrafica: CIVIL.A VIA, 
Roma, indicando los siguientes datos: 

l o) Tipo y matricula del a parato; 

2 °) N ombre y direcci6n de la empresa explotadora; 

3° Numero de personas que constituyen la tripulacion; 

4°) Itinerario previsto y escalas en territorio del pais recorrido; 

5°) Objeto del transporte: passaje, o carga, con indicaci6n del numero 
o tonelaje, respectivamente. 

Ilustrisiino Senor Carlo .Alberto DE VERA D'ARAGONA 

Ministro Plenipotenciario. J efe de la Delegaci6n italiana 

ROMA 
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B)En los tres casos previstos por el art.icuJo 33 del Convenio la Autori­
dad indicada en la clausola A.) debera recibir la declaraci6n setenta y dos (72) 
horas antes del momento en que se pretenda iniciar el vuelo. La respuesta 
de la mencionada Autoridad se efectuara a través de la Representaci6n diplo­
matica de la Naci6n de la aeronave en el otro pais. 

C) E n todos los demas casos, la A.utoridad indieada en la clausula .A) 
debera recibir la declaraci6n veintecuatro (24) horas antes del momento en que 
se pretenda iniciar el vuelo, entendiendose que no se cursara respuesta alguna y 
que podra efectuarse el vuelo una vez transcurrido el plazo mencionado. 

rre.ngo el honor de manifestar a V. I. la conformidad de mi Gobierno con 
las clàusulas arriba transcritas, entrando en vigor a partir de hoy, una 
vez recibida la Nota. de respuesta \le V. I. 

Con este motivo, reciba Jlmo. Seflor, las seguridades de mi mas distin­
guida consideraci 6n. 

SANGRONIZ 


